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“Analisi bibliografica” (nell’o-
riginale: Bibliographical ana-
lysis): i termini che costitui-
scono il titolo di questo libro
suggeriscono alla maggior par-
te dei lettori di area cultura-
le italiana un processo di ri-
cerca, comparazione, enume-
razione e tassonomia di o-
pere, titoli, edizioni: biblio-
grafia, perciò, come elenco.
“Analisi bibliografica” è in-
vece da intendersi qui – ov-
viamente, diremmo, stante il
background culturale dell’au-
tore – nel significato anglo-
sassone della materia: biblio-
grafia come descrizione fisi-
ca del prodotto tipografico,
analisi delle attività produtti-
ve ad esso precedenti e del-

le modalità di ricezione e dif-
fusione nel tempo dell’ope-
ra editoriale. La bibliografia
di cui si parla in questo vo-
lume, quindi, è quella che nel
nostro corrente linguaggio bi-
blioteconomico viene iden-
tificata come bibliografia ana-
litica, o anche, sia pure for-
se con alcune differenze nel-
l’ambito di applicazione, bi-
bliologia.
Sarebbe interessante ripercor-
rere il dibattito che da de-
cenni si è sviluppato in Ita-
lia, sulla scorta del confron-
to con gli studiosi di altre
aree culturali, in primis con
quelli provenienti dalla scuo-
la anglosassone, attorno a
significato e valore del ter-
mine “bibliografia”. A questa
parola vengono, infatti, di vol-
ta in volta avvicinati aggetti-
vi qualificativi allo scopo di
specificarne la copertura se-
mantica: bibliografia anali-
tica, critica, storica, testuale,
enumerativa, descrittiva...
Ogni scelta terminologica im-
plica, naturalmente, per l’u-
tilizzatore una scelta di cam-
po relativa agli oggetti disci-
plinari che le diverse defini-
zioni convenzionalmente si-
gnificano. Ripercorrere lo svi-
luppo storico di tali scelte
lessicali non è tuttavia op-
portuno in questa sede, sia
per la vastità dell’argomen-
to, che meriterebbe una trat-
tazione dedicata, sia perché
di fatto ci allontaneremmo dal
centro della nostra recensio-
ne. Vogliamo perciò limitar-
ci a richiamare l’attenzione
del lettore sull’area semanti-
ca coperta dall’opera ripro-
ducendo alcune righe espli-
cative tratte dalla prima pa-
gina dell’introduzione: “Al ca-
pitolo iniziale sull’evoluzio-
ne del pensiero... seguono due
capitoli che trattano i due o-
rientamenti che l’analisi bi-
bliografica può assumere: un
interesse per la ricostruzio-
ne del processo di produzio-
ne del libro a partire dagli
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elementi che si trovano nei
libri stessi, e uno dedito al
recupero di elementi stori-
camente significativi insiti nel-
le caratteristiche di design dei
libri. Il primo si occupa… di
dettagli materiali che si sup-
poneva non sarebbero stati
notati dal lettore, mentre il
secondo si occupa invece di
quei dettagli che sul lettore
avrebbero dovuto avere un
impatto.”
Il lavoro di Tanselle prende
origine da quanto lo studio-
so ebbe ad esporre nelle San-
ders Lectures del maggio 1997,
arricchito successivamente
con aggiornamenti ed inte-
grazioni. 
Nonostante l’occasione espo-
sitiva che ha dato spunto al-
l’opera, il testo attuale si pre-
senta in una forma narrativa
“architettonicamente” com-
piuta, ed è stato completato
con una bibliografia finale di
trenta pagine i cui diversi in-
dici rappresenterebbero già
da soli un modello metodo-
logico da proporre in sede
didattica. Le distinte lectures
originarie hanno dato origi-
ne a tre capitoli, ampliati poi
nel contenuto scientifico e
nel corredo bibliografico. Le
sezioni, pur presentando ar-
gomenti autonomi e fruibili
indipendentemente, si sus-
seguono in modo armonio-
so e il volume risulta godi-
bile anche sotto il punto di
vista strettamente espositivo.
La narrazione della discipli-
na, infatti, procede secondo
un ritmo triadico che ricor-
da la miglior tradizione dram-
maturgica: il dovizioso ante-
fatto storico (capitolo 1), ca-
ratterizzato da un clima di
suggestiva attesa per la di-
sciplina che verrà; un “cuo-
re” scientifico (capitolo 2), in
cui il flusso informativo si
addensa o distende nell’e-
sposizione a seconda del ri-
lievo dei contenuti, o in ba-
se al risalto che l’autore vuol
dare ai capisaldi irrinuncia-
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bili della materia; una sorta
di “finale” (capitolo 3) che
nella novità degli spunti pro-
posti contiene in sé un anti-
climax – il dubbio scientifi-
co, le perplessità messe in
evidenza dall’autore stesso
– ma anche una catarsi con-
clusiva, in cui Tanselle, in-
vece di “chiudere il circolo”
della materia perfetta, proiet-
ta la speculazione verso nuo-
vi sviluppi e approfondimenti.
Il testo, costruito come il re-
soconto di una bella esplo-
razione scientifica, non ha
davvero la forma del ma-
nuale classico o dello stru-
mento didattico. Tuttavia, me-
glio di molte altre esposizio-
ni pensate per essere sum-
mae disciplinari funzionali
allo studio, si presta a con-
durre per mano chi legge
attraverso l’evoluzione stori-
ca del pensiero bibliografi-
co, marcata sia dal modifi-
carsi degli oggetti di studio
che dal perfezionarsi delle
tecniche/tecnologie impie-
gate per l’analisi fisica dei li-
bri. In effetti, il lettore inte-
ressato alla storia della cul-
tura troverà particolarmente
seducente, nel primo capi-
tolo, la ricca galleria crono-
logica di personaggi e stu-
diosi che hanno contribuito
alla formazione della biblio-
grafia analitica anglosassone
e potrà contemporaneamen-
te utilizzare queste pagine
sia come strumento di sinte-
si critica che come fonte in-
formativa preziosa per ulte-
riori approfondimenti.
Ma in questa sede è forse
ancor più opportuno invita-
re a soffermarsi sui conte-
nuti del terzo capitolo, Ana-
lisi delle caratteristiche del
design, in cui si affrontano
alcuni aspetti più innovativi
e/o problematici della disci-
plina attuale. Tanselle mette
in luce un punto cruciale per
la tradizionale bibliografia ana-
litica: essa oggi non riguar-
da più soltanto la storia del-

la fabbricazione del prodot-
to tipografico (precedente al-
la pubblicazione del libro
stesso), ma – aprendosi al-
l’indagine del design edito-
riale e delle sue componen-
ti estetiche – sembra volersi
allargare all’analisi che ri-
guarda la “ricezione” visiva
del libro da parte del pub-
blico. Le pagine 75-80 sono
le più dense e complesse del
volume, perché testimonia-
no le difficoltà teoretiche av-
vertibili nel tentativo di ri-
condurre ad un denomina-
tore comune metodiche e og-
getti d’indagine consolidati
e metodiche e oggetti d’in-
dagine innovativi: in questi
ultimi l’analisi estetica, arti-
stica o più latamente socio-
culturale influenza sia gli stru-
menti analitici impiegati che
i risultati scientifici. 
Per dominare questo insie-
me di studi ancora magma-
tico Tanselle procede ad una
ripartizione in paragrafi, con
l’intenzione di delineare i va-
ri filoni d’indagine più sotto
il profilo delle loro faccette
che sotto quello dei singoli
foci. L’autore individua, quin-
di, un primo gruppo di stu-
di psicologici, riguardanti la
relazione psicofisiologica tra
il lettore e la leggibilità tipo-
grafica della pagina scritta;
un secondo gruppo di studi
culturali, incentrati sull’ana-
lisi delle caratteristiche fisi-
co-estetiche degli stampati in
quanto prodotti di uno spe-
cifico contesto sociale e sto-
rico; un terzo, infine, di stu-
di estetici, che analizzano le
medesime caratteristiche sot-
to il profilo più strettamente
visivo e artistico. La difficol-
tà di rendere distinguibili e
collocare sistematicamente i
contenuti scientifici di que-
ste indagini, soprattutto nel-
l’ambito degli ultimi due pa-
ragrafi, dimostra sia la com-
plessità degli oggetti di stu-
dio a cui la bibliografia ana-
litica si è andata negli ultimi

anni avvicinando sia l’incal-
zante affacciarsi di metodiche
e approcci tecnologici incon-
sueti, che possono far afflui-
re all’area bibliologica studio-
si provenienti da discipline
assai diverse. 
I risultati di questa “iniezio-
ne” di competenze profes-
sionali meno usuali – che
comporta naturalmente l’im-
piego di approcci indagativi
inediti – sembrano dimostrar-
si assai stimolanti per la ma-
teria. Tanselle non si sottrae
al compito di manifestare qual-
che perplessità circa i rischi
che la bibliografia può cor-
rere nel momento in cui ven-
ga innestata con altre bran-
che disciplinari. Al tempo stes-
so, però, fa trasparire tutta
la legittima soddisfazione del-
lo studioso che vede accen-
trarsi sul proprio settore d’in-
dagine – di cui è da tempo
maestro indiscusso – la cu-
riosità scientifica di indaga-
tori “nuovi”, apportatori di
linfa vitale alla bibliografia fu-
tura che sta già intravedendo. 
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